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COMUNICATO STAMPA 
 

PORTO DI PALERMO 
 

INTERCETTATA FORNITURA DI HASHISH.  ARRESTATI DUE TRAFFICANTI. 
 

I Funzionari della Circoscrizione Doganale di Palermo, unitamente ai Finanzieri del I 

Nucleo Operativo del Gruppo Guardia di Finanza di Palermo, hanno intercettato due trafficanti di 

hashish appena sbarcati dalla motonave proveniente da Civitavecchia. Le Fiamme Gialle di stanza 

nel porto di Palermo, da sempre baluardo contro ogni traffico illecito, hanno proceduto al controllo 

di una autovettura appena giunta da Civitavecchia su cui viaggiavano una coppia formata da una 

italiana e da un cittadino marocchino clandestino in Italia, entrambi domiciliati a Bologna. La  

coppia ha subito destato l’interesse dei militari e, soprattutto, del cane antidroga al cui fiuto 

difficilmente sfugge un odore permeante come quello dell’hashish.  

Il fiuto infallibile di “Nedin”, cane antidroga in dotazione alle  Fiamme Gialle, e l’arguzia 

investigativa degli operanti, ha neutralizzato il tentativo di occultamento della sostanza stupefacente 

posto in essere dai due trafficanti: l’hashish era abilmente nascosto all’interno di una bottiglia di 

bagnoschiuma piena di prodotto e riposta all’interno del bagaglio di uno di essi. Per sfuggire ai 

controlli, e per evitare il depauperamento della sostanza, i due avevano pensato di custodire 

l’hashish, già predisposta in distinte stecche,  avvolgendolo in contraccettivi. 

Le porte del Pagliarelli  si sono così aperte per la donna, mentre quelle dell’Ucciardone per 

il cittadino extracomunitario che, un volta scontata la  pena, sarà espulso in quanto non in regola 

con il permesso di soggiorno. La sostanza stupefacente, quantificata in circa 120 grammi è stata 

sottoposta a sequestro giudiziario, così come l’autovettura utilizzata. 

 La coppia, ora, rischia la condanna da sei a vent’anni di carcere e la multa da 26.000,00  a 

260.000,00 Euro. 


